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Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo  fine  di  facilitare  la  lettura  sia  delle 
disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche  apportate 
dalla legge di conversione. Restano invariati il valore e l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).  
    A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n.  400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 
pubblicazione.  
    Nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale dell'11 gennaio 
2013  si  procedera'  alla   ripubblicazione   del   presente   testo 
coordinato, corredato delle relative note.  
  
     
                               Art. 1  
  
  
Attuazione  dell'Agenda  digitale  italiana  e   documento   digitale 
                unificato e finanziamento dell'ISTAT  
  
  1. Lo Stato, nel rispetto del principio di leale collaborazione con 
le autonomie regionali, promuove lo sviluppo  dell'economia  e  della 
cultura digitali, definisce le politiche di  incentivo  alla  domanda 
dei  servizi  digitali  e   favorisce,   tramite   azioni   concrete, 
l'alfabetizzazione  e  lo  sviluppo  delle  competenze  digitali  con 
particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione,  nonche' 
la ricerca e l'innovazione tecnologica quali  fattori  essenziali  di 



progresso e opportunita'  di  arricchimento  economico,  culturale  e 
civile. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore  della  legge 
di conversione del decreto e successivamente entro il  30  giugno  di 
ogni anno il Governo, anche  avvalendosi  dell'Agenzia  per  l'Italia 
digitale di cui al decreto-legge 22 giugno 2012, n.  83,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,  presenta  alle 
Commissioni parlamentari competenti una relazione  che  evidenzia  lo 
stato di attuazione dell'articolo 47  del  decreto-legge  9  febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, nel quadro delle indicazioni sancite a  livello  europeo,  con 
particolare  riferimento  agli  effetti  prodotti  e   ai   risultati 
conseguiti.  Nella  relazione  e'  fornita,   altresi',   dettagliata 
illustrazione  dell'impiego  di  ogni  finanziamento,  con   distinta 
indicazione degli interventi  per  i  quali  le  risorse  sono  state 
utilizzate. In prima attuazione la relazione  ha  come  finalita'  la 
descrizione  del  progetto  complessivo  di  attuazione   dell'Agenda 
digitale   italiana,   delle   linee   strategiche   di   azione    e 
l'identificazione degli obiettivi da raggiungere.  
  2. All'articolo  10  del  decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio  2011,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, le  parole:  «  i  Ministri  dell'economia  e  delle 
finanze  e  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «   il   Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  con  il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione  e   la   semplificazione,   il   Ministro   delegato 
all'innovazione tecnologica e con il Ministro »;  
  b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  « 3. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta del Ministro dell'interno e  del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, di concerto con  il  Ministro  della  salute,  con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione  e  con 
il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica, d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, ai  sensi  dell'articolo  3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita l'Agenzia per 
l'Italia digitale, e' disposto  anche  progressivamente,  nell'ambito 
delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente,  l'ampliamento  delle  possibili  utilizzazioni 
della   carta   d'identita'   elettronica    anche    in    relazione 
all'unificazione  sul  medesimo  supporto  della  carta   d'identita' 
elettronica con la tessera sanitaria,  alle  modifiche  ai  parametri 
della  carta  d'identita'  elettronica  e  della  tessera   sanitaria 
necessarie per l'unificazione delle  stesse  sul  medesimo  supporto, 
nonche'  al  rilascio  gratuito  del  documento  unificato,  mediante 
utilizzazione, anche ai fini di produzione e rilascio,  di  tutte  le 
risorse disponibili a legislazione vigente per la tessera  sanitaria. 
Le  modalita'  tecniche  di  produzione,  distribuzione  gestione   e 
supporto all'utilizzo del documento unificato, nel rispetto di quanto 
stabilito al comma 1, sono stabilite entro sei mesi con  decreto  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione  e  la 
semplificazione  e  con  il  Ministro  delegato   per   l'innovazione 
tecnologica e, limitatamente ai profili  sanitari,  con  il  Ministro 
della salute. »;  
  c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
  « 3-bis. Per la realizzazione e il rilascio gratuito del  documento 
unificato di cui al comma 3, in aggiunta alle risorse  gia'  previste 
dallo stesso comma 3, e' autorizzata la spesa di 60 milioni  di  euro 
per l'anno 2013 e di 82 milioni di euro a decorrere dal 2014. ».  
  3-ter. In attesa dell'attuazione dei commi 3 e 3-bis,  si  mantiene 
il rilascio della carta di identita' elettronica di cui  all'articolo 
7-vicies ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,  n.  43,  al  fine  di  non 



interromperne l'emissione e la relativa continuita' di esercizio ».  
  3. Per lo svolgimento delle attivita'  istituzionali  dell'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), con particolare riferimento a quelle 
derivanti  dall'attuazione  degli  obblighi  comunitari  in   materia 
statistica, e' autorizzata la spesa di 18 milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2013.  
  4. La dotazione del Fondo per interventi  strutturali  di  politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307, e' incrementata di  12  milioni  di  euro  per 
l'anno 2013.  
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                               Art. 2  
  
  
           Anagrafe nazionale della popolazione residente  
  
  1. L'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  e' 
sostituito dal seguente:  
  « ART. 62. - (Anagrafe nazionale  della  popolazione  residente.  - 
(ANPR)).  -  1.  E'  istituita  presso  il   Ministero   dell'interno 
l'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR),  quale  base 
di dati di  interesse  nazionale,  ai  sensi  dell'articolo  60,  che 
subentra all'Indice nazionale  delle  anagrafi  (INA),  istituito  ai 
sensi del quinto comma dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  1954, 
n.  1228,  recante  "Ordinamento  delle  anagrafi  della  popolazione 
residente"  e  all'Anagrafe  della  popolazione  italiana   residente 
all'estero (AIRE), istituita ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 
470, recante "Anagrafe e censimento degli italiani all'estero".  Tale 
base di dati e' sottoposta ad  un  audit  di  sicurezza  con  cadenza 
annuale in conformita' alle regole tecniche di cui all'articolo 51. I 
risultati  dell'audit  sono  inseriti  nella  relazione  annuale  del 
Garante per la protezione dei dati personali.  
  2. Ferme restando le attribuzioni del sindaco di  cui  all'articolo 
54, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti 
locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, 
l'ANPR subentra altresi' alle anagrafi della popolazione residente  e 
dei cittadini italiani residenti all'estero tenute dai comuni. Con il 
decreto di cui al comma 6  e'  definito  un  piano  per  il  graduale 
subentro dell'ANPR alle citate anagrafi, da completare  entro  il  31 
dicembre 2014. Fino alla completa attuazione di detto  piano,  l'ANPR 
acquisisce automaticamente in via telematica i dati  contenuti  nelle 
anagrafi tenute dai comuni per i quali  non  e'  ancora  avvenuto  il 
subentro.  L'ANPR  e'  organizzata  secondo  modalita'  funzionali  e 
operative che garantiscono la univocita' dei dati stessi.  
  3. L'ANPR assicura al singolo comune  la  disponibilita'  dei  dati 
anagrafici della popolazione  residente  e  degli  strumenti  per  lo 
svolgimento  delle  funzioni  di  competenza  statale  attribuite  al 
sindaco ai sensi dell'articolo 54, comma 3,  del  testo  unico  delle 
leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  di   cui   al   decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  nonche'  la  disponibilita'  dei 



dati anagrafi e dei servizi per  l'interoperabilita'  con  le  banche 
dati  tenute  dai  comuni  per  lo  svolgimento  delle  funzioni   di 
competenza.   L'ANPR   consente   esclusivamente   ai    comuni    la 
certificazione dei dati anagrafici nel rispetto  di  quanto  previsto 
dall'articolo 33 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 
maggio 1989,  n.  223,  anche  in  modalita'  telematica.  I  comuni, 
inoltre, possono consentire, anche mediante apposite convenzioni,  la 
fruizione dei dati anagrafici da parte dei soggetti  aventi  diritto. 
L'ANPR assicura alle pubbliche amministrazioni e agli  organismi  che 
erogano pubblici servizi l'accesso ai dati contenuti nell'ANPR.  
  4. Con il decreto di cui al comma 6 sono disciplinate le  modalita' 
di  integrazione  nell'ANPR  dei  dati  dei   cittadini   attualmente 
registrati in anagrafi istituite presso altre amministrazioni nonche' 
dei dati relativi al numero e alla data di emissione  e  di  scadenza 
della carta di identita' della popolazione residente.  
  5. Ai fini della gestione e della raccolta informatizzata  di  dati 
dei cittadini, le pubbliche amministrazioni di  cui  all'articolo  2, 
comma 2, del presente Codice si avvalgono  esclusivamente  dell'ANPR, 
che viene integrata con gli ulteriori dati a tal fine necessari.  
  6. Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'interno, del Ministro per  la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e del Ministro delegato 
all'innovazione   tecnologica,   di   concerto   con   il    Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con  l'Agenzia  per  l'Italia 
digitale, la Conferenza permanente per i rapporti tra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nonche' con  la 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi dell'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  per  gli  aspetti 
d'interesse dei comuni, sentita l'ISTAT e  acquisito  il  parere  del 
Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti i  tempi 
e  le  modalita'  di  attuazione  delle  disposizioni  del   presente 
articolo, anche con riferimento:  
  a) alle garanzie  e  alle  misure  di  sicurezza  da  adottare  nel 
trattamento  dei  dati  personali,  alle  modalita'  e  ai  tempi  di 
conservazione dei dati e all'accesso ai dati da parte delle pubbliche 
amministrazioni per le proprie  finalita'  istituzionali  secondo  le 
modalita' di cui all'articolo 58;  
  b) ai criteri per l'interoperabilita' dell'ANPR con le altre banche 
dati di rilevanza nazionale e regionale, secondo le  regole  tecniche 
del sistema pubblico  di  connettivita'  di  cui  al  capo  VIII  del 
presente decreto, in modo che le informazioni di anagrafe, una  volta 
rese  dai  cittadini,  si   intendano   acquisite   dalle   pubbliche 
amministrazioni  senza  necessita'   di   ulteriori   adempimenti   o 
duplicazioni da parte degli stessi;  
  c) all'erogazione di altri servizi resi disponibili dall'ANPR,  tra 
i quali il servizio di invio telematico delle  attestazioni  e  delle 
dichiarazioni di nascita e dei certificati di cui all'articolo 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica  3  novembre  2000,  n.  396, 
compatibile con il sistema di trasmissione  di  cui  al  decreto  del 
Ministro della salute in data  26  febbraio  2010,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010. ».  
  2. Alla lettera b) del comma 3-bis  dell'articolo  60  del  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: « indice nazionale  delle 
anagrafi; » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  anagrafe  nazionale 
della popolazione residente; ».  
  3. Per accelerare  il  processo  di  automazione  amministrativa  e 
migliorare  i  servizi  per  i   cittadini,   l'attestazione   e   la 
dichiarazione di nascita e il certificato di cui all'articolo 74  del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono 
inviati da parte della struttura sanitaria e del medico necroscopo  o 
altro delegato sanitario ai comuni esclusivamente in via  telematica. 
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto  con  il  Ministro 
per la pubblica amministrazione  e  la  semplificazione,  sentiti  il 



Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della  salute  e 
d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  sono 
definite le modalita' tecniche per l'attuazione del presente comma.  
  4. In via di prima  applicazione  il  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 62, comma 6,  del  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come  sostituito  dal  comma  1,  e' 
adottato entro 60  giorni  dall'entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  5. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della  legge  di 
conversione del presente decreto, con regolamento adottato  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988, n. 
400,  e  successive   modificazioni,   su   proposta   del   Ministro 
dell'interno,  di  concerto  con  il   Ministro   per   la   pubblica 
amministrazione e la semplificazione, sono apportate al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 maggio  1989,  n.  223,  le  modifiche 
necessarie per adeguarne la disciplina alle  disposizioni  introdotte 
con il comma 1 del presente articolo.  
  6. Dopo l'articolo  32,  comma  5,  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e' inserito il seguente:  
  « 5-bis. Previa apposita convenzione, i sindaci dei comuni  facenti 
parte dell'Unione possono delegare le  funzioni  di  ufficiale  dello 
stato civile e di anagrafe a personale idoneo dell'Unione  stessa,  o 
dei  singoli  comuni  associati,  fermo  restando   quanto   previsto 
dall'articolo 1, comma 3, e dall'articolo 4, comma 2, del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  3  novembre  2000,  n.  396,   recante 
regolamento per la revisione e  la  semplificazione  dell'ordinamento 
dello stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 
maggio 1997, n. 127. ».  
  7. Per l'attuazione del presente articolo e' autorizzata una  spesa 
di 15 milioni di euro per l'anno 2013  e  di  3  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2014.   
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                             Art. 2 bis  
  
  
                 Regole tecniche per le basi di dati  
  
  1. L'Agenzia per l'Italia digitale, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
predispone le regole tecniche per  l'identificazione  delle  basi  di 
dati critiche tra  quelle  di  interesse  nazionale  specificate  dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e per definirne le modalita' 
di aggiornamento in modo che, secondo gli standard internazionali  di 
riferimento, sia garantita la qualita' dei dati presenti.  
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                               Art. 3  
  
Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni e Archivio 
  nazionale dei numeri civici delle strade urbane  
  
  1. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della  legge  di 
conversione del presente decreto,  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e la semplificazione, del  Ministro  dell'economia  e 
delle  finanze,  sentiti  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e l'ISTAT, previa intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  sono 
stabiliti i tempi di realizzazione del censimento della popolazione e 
delle abitazioni di cui all'articolo 15, comma  1,  lettera  b),  del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,  effettuato  dall'ISTAT 
con   cadenza   annuale,   nel   rispetto    delle    raccomandazioni 
internazionali e dei regolamenti europei.  
  2. Con il decreto di cui al  comma  1  sono  altresi'  stabiliti  i 
contenuti dell'Archivio nazionale  dei  numeri  civici  delle  strade 
urbane (ANNCSU), realizzato ed aggiornato dall'ISTAT  e  dall'Agenzia 
del territorio, gli obblighi e le  modalita'  di  conferimento  degli 
indirizzari e stradari comunali tenuti dai singoli  comuni  ai  sensi 
del regolamento anagrafico della popolazione residente, le  modalita' 
di accesso all'ANNCSU da parte dei soggetti  autorizzati,  nonche'  i 
criteri per l'interoperabilita' dell'ANNCSU con le altre banche  dati 
di  rilevanza  nazionale  e  regionale,  nel  rispetto  delle  regole 
tecniche del sistema pubblico di  connettivita'  di  cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  Per  la  realizzazione  dell'ANNCSU 
l'ISTAT puo' stipulare  apposite  convenzioni  con  concessionari  di 
servizi  pubblici  dotati  di  un  archivio  elettronico   con   dati 
toponomastici puntuali sino a livello di numero civico  su  tutto  il 
territorio nazionale, standardizzati, georeferenziati  a  livello  di 
singolo  numero  civico  e  mantenuti  sistematicamente   aggiornati. 
Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio  dello  Stato.  All'attuazione 
della  medesima  si  provvede  nell'ambito   delle   risorse   umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente.  
  3.  Agli  oneri  derivanti  dalla  realizzazione  delle   attivita' 
preparatorie  all'introduzione  del  censimento  permanente  mediante 
indagini statistiche a cadenza annuale, nonche'  delle  attivita'  di 
cui al comma 2 si provvede nei limiti  dei  complessivi  stanziamenti 
gia' autorizzati dall'articolo 50 del decreto-legge 31  maggio  2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n. 
122. Per fare fronte alle esigenze connesse alla realizzazione  delle 
attivita' di cui al presente comma e al comma 2 il termine di cui  al 
comma 4 dell'articolo 50 del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' 
prorogato al 31 dicembre 2015.  
  4. Allo scopo di rafforzare la funzione statistica in coerenza  con 
le raccomandazioni internazionali e i  regolamenti  comunitari  e  di 
aumentare l'efficienza e la qualita' dei servizi informativi resi  al 
sistema  economico  e  sociale  del  Paese  dal  Sistema   statistico 
nazionale (SISTAN), su proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione, con il Ministro dell'economia e delle finanze e 



con il Ministro  dello  sviluppo  economico,  previa  intesa  con  la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e sentito il Garante per la protezione dei  dati 
personali, il Governo  emana  entro  novanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto  un 
regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 per la revisione del decreto legislativo n. 322 del 1989 
e il complessivo  riordino  del  Sistema  Statistico  Nazionale,  nel 
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  
  a) rafforzare l'indipendenza professionale dell'ISTAT e degli  enti 
e degli uffici di statistica del SISTAN;  
  b)  migliorare  gli  assetti  organizzativi  dell'ISTAT  anche  con 
riferimento all'articolo 5, comma 1,  lettera  b),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, e rafforzarne i 
compiti  di  indirizzo  e  coordinamento   tecnico-metodologico,   di 
definizione di metodi e formati per la raccolta e lo scambio di  dati 
amministrativi e statistici, nonche' di regolamentazione del SISTAN;  
  c) favorire l'armonizzazione del funzionamento  del  SISTAN  con  i 
principi europei in materia di organizzazione e di  produzione  delle 
statistiche ufficiali, assicurando l'utilizzo da  parte  del  Sistema 
delle piu' avanzate metodologie  statistiche  e  delle  piu'  moderne 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione;  
  d) semplificare e  razionalizzare  la  procedura  di  adozione  del 
Programma Statistico Nazionale e la disciplina in materia di  obbligo 
a fornire i dati statistici;  
  e) migliorare i servizi resi al pubblico dal SISTAN e rafforzare  i 
sistemi di vigilanza e controllo sulla qualita' dei dati prodotti dal 
Sistema e da altri soggetti pubblici e privati;  
  f)  adeguare  alla  normativa  europea   e   alle   raccomandazioni 
internazionali  la  disciplina  in  materia  di  tutela  del  segreto 
statistico, di protezione dei dati personali oggetto  di  trattamento 
per finalita' statistiche, nonche' di  trattamento  ed  utilizzo  dei 
dati amministrativi a fini statistici.  
  5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 4 non  devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  6. Dalla data di entrata in vigore della legge di  conversione  del 
presente decreto l'articolo 12 del decreto  legislativo  6  settembre 
1989, n. 322, e' sostituito dal seguente:  
  «  ART.  12.  -  (Commissione  per  la  garanzia   della   qualita' 
dell'informazione statistica).  
  1. E' istituita la  Commissione  per  la  garanzia  della  qualita' 
dell'informazione statistica avente il compito di:  
  a) vigilare sull'imparzialita', sulla completezza e sulla  qualita' 
dell'informazione statistica, nonche' sulla  sua  conformita'  con  i 
regolamenti,  le  direttive  e  le  raccomandazioni  degli  organismi 
internazionali  e  comunitari,  prodotta   dal   Sistema   statistico 
nazionale;  
  b) contribuire ad assicurare il rispetto della normativa in materia 
di segreto statistico e di protezione dei dati personali,  garantendo 
al Presidente dell'Istat e al Garante  per  la  protezione  dei  dati 
personali la piu' ampia collaborazione, ove richiesta;  
  c)  esprimere  un  parere  sul   Programma   statistico   nazionale 
predisposto ai sensi dell'articolo 13;  
  d) redigere un rapporto annuale, che si allega  alla  relazione  di 
cui all'articolo 24.  
  2. La Commissione, nell'esercizio dei compiti di cui  al  comma  1, 
puo' formulare osservazioni e rilievi al  Presidente  dell'ISTAT,  il 
quale provvede a fornire i necessari chiarimenti entro trenta  giorni 
dalla comunicazione, sentito il Comitato di cui  all'articolo  3  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7 
settembre 2010, n. 166; qualora  i  chiarimenti  non  siano  ritenuti 
esaustivi, la Commissione ne riferisce al  Presidente  del  Consiglio 
dei Ministri.  



  3. La Commissione e'  sentita  ai  fini  della  sottoscrizione  dei 
codici di deontologia e di buona condotta relativi al trattamento dei 
dati personali nell'ambito del Sistema statistico nazionale.  
  4. La Commissione  e'  composta  da  cinque  membri,  nominati  con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta  del  Presidente 
del Consiglio dei  Ministri  e  scelti  tra  professori  ordinari  in 
materie statistiche, economiche ed affini o tra direttori di istituti 
di statistica o di ricerca statistica non facenti parte  del  Sistema 
statistico  nazionale,  ovvero  tra  alti   dirigenti   di   enti   e 
amministrazioni pubbliche, che  godano  di  particolare  prestigio  e 
competenza nelle discipline e nei campi  collegati  alla  produzione, 
diffusione e analisi delle informazioni statistiche e che  non  siano 
preposti a uffici facenti parte  del  Sistema  statistico  nazionale. 
Possono essere nominati anche cittadini di Paesi dell'Unione  europea 
in possesso  dei  medesimi  requisiti.  I  membri  della  Commissione 
restano in carica per cinque anni e non possono essere  riconfermati. 
Il Presidente e' eletto dagli stessi membri.  
  5. La Commissione si riunisce almeno  due  volte  all'anno  e  alle 
riunioni partecipa il  Presidente  dell'ISTAT.  Il  Presidente  della 
Commissione partecipa alle riunioni del Comitato di cui al comma 2.  
  6. Alle  funzioni  di  segreteria  della  Commissione  provvede  il 
Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri che 
istituisce, a questo fine, un'apposita struttura di segreteria.  
  7. La partecipazione alla Commissione e' gratuita e  gli  eventuali 
rimborsi spese  del  Presidente  e  dei  componenti  derivanti  dalle 
riunioni di  cui  al  comma  5  sono  posti  a  carico  del  bilancio 
dell'ISTAT. ».  
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                               Art. 4  
  
  
                  Domicilio digitale del cittadino  
  
  1. Dopo l'articolo 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82, 
e' inserito il seguente:  
  « ART. 3-bis. - (Domicilio digitale del cittadino). - 1. Al fine di 
facilitare  la  comunicazione   tra   pubbliche   amministrazioni   e 
cittadini, e' facolta'  di  ogni  cittadino  indicare  alla  pubblica 
amministrazione, secondo  le  modalita'  stabilite  al  comma  3,  un 
proprio indirizzo di posta  elettronica  certificata,  rilasciato  ai 
sensi dell'articolo 16-bis, comma 5, del  decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, quale suo domicilio digitale.  
  2.  L'indirizzo  di  cui  al  comma  1  e'  inserito  nell'Anagrafe 
nazionale della popolazione residente-ANPR e reso disponibile a tutte 
le pubbliche amministrazioni e ai gestori  o  esercenti  di  pubblici 
servizi.  
  3. Con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la  semplificazione  e  il 
Ministro delegato per l'innovazione  tecnologica,  sentita  l'Agenzia 
per l'Italia digitale, sono definite le modalita'  di  comunicazione, 



variazione e cancellazione del proprio domicilio  digitale  da  parte 
del cittadino, nonche' le modalita'  di  consultazione  dell'ANPR  da 
parte dei gestori  o  esercenti  di  pubblici  servizi  ai  fini  del 
reperimento del domicilio digitale dei propri utenti.  
  4. A decorrere dal 1o gennaio 2013, salvo i casi in cui e' prevista 
dalla normativa vigente una diversa modalita' di comunicazione  o  di 
pubblicazione in via telematica, le  amministrazioni  pubbliche  e  i 
gestori o esercenti di pubblici servizi comunicano con  il  cittadino 
esclusivamente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, 
anche ai sensi dell'articolo 21-bis della legge  7  agosto  1990,  n. 
241, senza oneri di spedizione a suo  carico.  Ogni  altra  forma  di 
comunicazione  non  puo'  produrre  effetti  pregiudizievoli  per  il 
destinatario. L'utilizzo di  differenti  modalita'  di  comunicazione 
rientra tra i parametri di valutazione della performance dirigenziale 
ai sensi dell'articolo  11,  comma  9,  del  decreto  legislativo  27 
ottobre 2009, n. 150.  
  4-bis. In assenza del domicilio digitale di  cui  al  comma  1,  le 
amministrazioni possono predisporre  le  comunicazioni  ai  cittadini 
come documenti informatici sottoscritti con firma  digitale  o  firma 
elettronica avanzata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai 
cittadini stessi, per posta ordinaria o raccomandata  con  avviso  di 
ricevimento, copia analogica di tali documenti sottoscritti con firma 
autografa  sostituita  a  mezzo   stampa   predisposta   secondo   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  3  del  decreto  legislativo  12 
dicembre 1993, n. 39.  
  4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis soddisfano a tutti gli 
effetti di legge gli obblighi di conservazione e  di  esibizione  dei 
documenti  previsti  dalla  legislazione  vigente  laddove  la  copia 
analogica inviata al cittadino contenga una dicitura  che  specifichi 
che il documento informatico, da cui la copia  e'  tratta,  e'  stato 
predisposto e conservato presso l'amministrazione in conformita' alle 
regole tecniche di cui all'articolo 71.  
  4-quater. Le modalita' di predisposizione della copia analogica  di 
cui  ai  commi  4-bis  e  4-ter  soddisfano  le  condizioni  di   cui 
all'articolo 23-ter, comma 5,  salvo  i  casi  in  cui  il  documento 
rappresenti,  per  propria  natura,  una  certificazione   rilasciata 
dall'amministrazione da utilizzarsi nei rapporti tra privati.  
  5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  presente  articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. ».  
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                               Art. 5  
  
  
Posta elettronica certificata  -  indice  nazionale  degli  indirizzi 
                 delle imprese e dei professionisti  
  
  1. L'obbligo di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio  2009,  n.  2,   come   modificato   dall'articolo   37   del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modificazioni, 



dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e' esteso alle imprese  individuali 
che presentano domanda di prima iscrizione al registro delle  imprese 
o all'albo delle  imprese  artigiane  successivamente  alla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
  2. Le  imprese  individuali  attive  e  non  soggette  a  procedura 
concorsuale, sono tenute a depositare, presso l'ufficio del  registro 
delle imprese competente, il proprio indirizzo di  posta  elettronica 
certificata entro il 30 giugno 2013.  L'ufficio  del  registro  delle 
imprese che riceve una domanda di iscrizione da parte  di  un'impresa 
individuale che  non  ha  iscritto  il  proprio  indirizzo  di  posta 
elettronica certificata, in  luogo  dell'irrogazione  della  sanzione 
prevista dall'articolo 2630 del codice civile,  sospende  la  domanda 
fino  ad  integrazione  della  domanda  con  l'indirizzo   di   posta 
elettronica  certificata  e  comunque  per   quarantacinque   giorni; 
trascorso tale periodo, la domanda si intende non presentata.  
  3. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo  l'articolo  6, 
e' inserito il seguente:  
  « ART. 6-bis. - (Indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese 
e dei professionisti). - 1. Al fine di favorire la  presentazione  di 
istanze, dichiarazioni e dati, nonche' lo scambio di  informazioni  e 
documenti  tra  la  pubblica  amministrazione  e  le  imprese   e   i 
professionisti in modalita' telematica, e' istituito, entro sei  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 
vigente,  il  pubblico  elenco  denominato  Indice  nazionale   degli 
indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC) delle imprese  e 
dei professionisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico.  
  2. L'Indice nazionale di cui al comma 1  e'  realizzato  a  partire 
dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti presso  il  registro  delle 
imprese e gli ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  3.   L'accesso   all'INI-PEC   e'   consentito    alle    pubbliche 
amministrazioni,  ai  professionisti,  alle  imprese,  ai  gestori  o 
esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadini tramite sito web 
e senza necessita'  di  autenticazione.  L'indice  e'  realizzato  in 
formato aperto, secondo la definizione di cui all'articolo 68,  comma 
3.  
  4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fine del contenimento 
dei costi e dell'utilizzo razionale delle risorse, sentita  l'Agenzia 
per l'Italia digitale, si avvale  per  la  realizzazione  e  gestione 
operativa dell'Indice nazionale di cui al  comma  1  delle  strutture 
informatiche delle Camere di commercio  deputate  alla  gestione  del 
registro imprese e ne definisce con proprio decreto, da emanare entro 
60  giorni  dalla  data  di  entrata   in   vigore   della   presente 
disposizione, le modalita' di accesso e di aggiornamento.  
  5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalita' e 
le forme con cui gli ordini  e  i  collegi  professionali  comunicano 
all'Indice nazionale di cui  al  comma  1  tutti  gli  indirizzi  PEC 
relativi ai professionisti di propria competenza e sono previsti  gli 
strumenti telematici resi disponibili dalle Camere di  commercio  per 
il  tramite  delle  proprie  strutture  informatiche   al   fine   di 
ottimizzare la raccolta e aggiornamento dei medesimi indirizzi.  
  6. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  presente  articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. ».  
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                               Art. 6  
  
Trasmissione  di  documenti  per  via  telematica,  contratti   della 
  pubblica amministrazione e conservazione degli atti notarili  
  
  1. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 47, dopo il comma 1, e'  inserito  il  seguente:  « 
1-bis. L'inosservanza della disposizione di cui  al  comma  1,  ferma 
restando l'eventuale responsabilita'  per  danno  erariale,  comporta 
responsabilita' dirigenziale e responsabilita' disciplinare. »;  
  b) all'articolo 65, dopo il comma 1-bis), e' inserito il  seguente: 
« 1-ter. Il mancato avvio del  procedimento  da  parte  del  titolare 
dell'ufficio competente a seguito di istanza o dichiarazione  inviate 
ai sensi e con le modalita' di cui al  comma  1,  lettere  a),  c)  e 
c-bis),  comporta  responsabilita'  dirigenziale  e   responsabilita' 
disciplinare dello stesso. »;  
  c)  all'articolo  65,  comma  1,  le  parole:  «  le  dichiarazioni 
presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica  »  sono 
sostituite dalle seguenti: «  le  dichiarazioni  presentate  per  via 
telematica alle pubbliche amministrazioni e ai  gestori  dei  servizi 
pubblici »;  
  d) all'articolo 54, comma 2-ter, dopo le parole: «  amministrazioni 
pubbliche » sono inserite le seguenti:  «  e  i  gestori  di  servizi 
pubblici »;  
  d-bis) il comma 1 dell'articolo 57-bis e' sostituito dal  seguente: 
« 1. Al fine di assicurare la pubblicita' dei riferimenti  telematici 
delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei pubblici servizi e' 
istituito l'indice degli indirizzi della pubblica  amministrazione  e 
dei  gestori  di  pubblici  servizi,  nel  quale  sono  indicati  gli 
indirizzi di posta  elettronica  certificata  da  utilizzare  per  le 
comunicazioni e per lo scambio  di  informazioni  e  per  l'invio  di 
documenti  a  tutti  gli  effetti   di   legge   tra   le   pubbliche 
amministrazioni, i gestori di pubblici servizi ed i privati ».  
  2. All'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma 
2, e' aggiunto in fine il seguente:  
  « 2-bis. A fare data dal 1o gennaio 2013  gli  accordi  di  cui  al 
comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi  dell'articolo 
24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica 
avanzata, ai sensi dell'articolo 1,  comma  1,  lettera  q-bis),  del 
decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  ovvero  con  altra  firma 
elettronica   qualificata,   pena   la   nullita'    degli    stessi. 
Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio  dello  Stato.  All'attuazione 
della  medesima  si  provvede  nell'ambito   delle   risorse   umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente ».  
  3. All'articolo 11 decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  il 
comma 13 e' sostituito dal seguente:  
  « 13. Il contratto e' stipulato,  a  pena  di  nullita',  con  atto 
pubblico  notarile  informatico,  ovvero,  in  modalita'  elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante,  in  forma 
pubblica    amministrativa    a    cura    dell'Ufficiale     rogante 
dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. ».  
  4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a fare  data  dal 
1° gennaio 2013.  
  5. Fino all'emanazione dei decreti di cui all'articolo 68-bis della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, il notaio, per la conservazione  degli 



atti di cui agli articoli 61 e 72, terzo comma della stessa legge  n. 
89 del 1913, se informatici, si avvale della struttura predisposta  e 
gestita dal  Consiglio  nazionale  del  notariato  nel  rispetto  dei 
principi di cui all'articolo 62-bis della medesima legge  n.  89  del 
1913 e all'articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82, 
in conformita' alle disposizioni degli articoli  40  e  seguenti  del 
medesimo decreto legislativo. Ai fini dell'esecuzione delle ispezioni 
di cui agli articoli da 127 a 134 della legge n. 89 del  1913  e  del 
trasferimento agli archivi notarili degli atti  formati  su  supporto 
informatico, nonche' per la loro conservazione dopo la cessazione del 
notaio dall'esercizio o il suo trasferimento in altro  distretto,  la 
struttura di cui al presente comma fornisce all'amministrazione degli 
archivi notarili apposite credenziali di accesso.  Con  provvedimento 
del Direttore generale degli archivi notarili viene  disciplinato  il 
trasferimento degli atti di cui al presente comma presso le strutture 
dell'Amministrazione degli archivi notarili.  
  6. Agli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede  con 
le  risorse  finanziarie,   umane   e   strumentali   disponibili   a 
legislazione vigente.  
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                               Art. 7  
  
  
Trasmissione telematica delle certificazioni di malattia nel  settore 
                         pubblico e privato  
  
  1. A decorrere dal sessantesimo giorno dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, in tutti i casi di assenza per  malattia 
dei dipendenti del  settore  pubblico  non  soggetti  al  regime  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  per  il  rilascio  e  la 
trasmissione  delle  certificazioni  di  malattia,  si  applicano  le 
disposizioni di cui all'articolo 55-septies del  decreto  legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente.  
  1-bis. All'articolo 55-septies del decreto legislativo n.  165  del 
2001, al comma 2 e' aggiunto il seguente periodo: « Il  medico  o  la 
struttura sanitaria invia telematicamente la medesima  certificazione 
all'indirizzo di posta elettronica personale del  lavoratore  qualora 
il medesimo ne faccia espressa richiesta fornendo un valido indirizzo 
».  
  2. Le disposizioni di cui al  comma  1  non  si  applicano  per  le 
certificazioni rilasciate al personale delle Forze armate e dei Corpi 
armati dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
  3. Al testo unico delle  disposizioni  legislative  in  materia  di 
tutela e di sostegno della maternita'  e  della  paternita'  a  norma 
dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53, di cui  al  decreto 
legislativo 26  marzo  2001,  n.  151,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) il comma 3 dell'articolo 47 e' sostituito dai seguenti:  
  « 3. La certificazione  di  malattia  necessaria  al  genitore  per 
fruire dei congedi di  cui  ai  commi  1  e  2  e'  inviata  per  via 



telematica direttamente dal medico  curante  del  Servizio  sanitario 
nazionale o con  esso  convenzionato,  che  ha  in  cura  il  minore, 
all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale,  utilizzando  il 
sistema di trasmissione delle certificazioni di malattia  di  cui  al 
decreto  del  Ministro  della  salute  in  data  26  febbraio   2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010,  secondo 
le modalita' stabilite con decreto di cui al successivo comma  3-bis, 
e dal predetto Istituto e' immediatamente inoltrata, con le  medesime 
modalita', al datore di lavoro interessato e all'indirizzo  di  posta 
elettronica della  lavoratrice  o  del  lavoratore  che  ne  facciano 
richiesta.  
  3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  da 
adottare entro il 30 giugno 2013, su proposta  del  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, del Ministro  delegato 
per l'innovazione tecnologica e  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze e con il Ministro della salute, previo parere del Garante per 
protezione dei dati personali, sono  adottate,  in  conformita'  alle 
regole tecniche previste dal Codice dell'amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82,  le  disposizioni 
necessarie per l'attuazione di quanto disposto al comma  3,  comprese 
la definizione del modello di certificazione e le relative specifiche 
»;  
  b) il comma 1 dell'articolo 51 e' sostituito dal seguente:  
  « 1. Ai fini della fruizione del congedo di cui al  presente  capo, 
la lavoratrice e il lavoratore  comunicano  direttamente  al  medico, 
all'atto della  compilazione  del  certificato  di  cui  al  comma  3 
dell'articolo 47, le proprie generalita' allo scopo di usufruire  del 
congedo medesimo. ».  
  3-bis. Il comma 1 dell'articolo 51 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, come modificato dal comma 3, lettera b),  del  presente 
articolo, si applica a decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  
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                               Art. 8  
  
  
          Misure per l'innovazione dei sistemi di trasporto  
  
  1. Al fine di incentivare l'uso  degli  strumenti  elettronici  per 
migliorare i servizi ai cittadini nel settore del trasporto  pubblico 
locale,  riducendone  i  costi  connessi,  le  aziende  di  trasporto 
pubblico locale promuovono l'adozione di  sistemi  di  bigliettazione 
elettronica  interoperabili  a  livello  nazionale  e  di   biglietti 
elettronici integrati nelle citta' metropolitane.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  e 
del Ministro  delegato  per  l'innovazione  tecnologica,  sentita  la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, sono  adottate,  in  coerenza 
con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  le  regole  tecniche 



necessarie al fine di attuare quanto  disposto  dal  comma  1,  anche 
gradualmente e nel rispetto delle soluzioni esistenti.  
  3. Tenuto conto del carattere di pubblica utilita' del servizio  ed 
al fine di assicurarne la massima diffusione, le aziende di trasporto 
di cui al comma 1 e le amministrazioni interessate, anche  in  deroga 
alle normative di settore, consentono l'utilizzo della bigliettazione 
elettronica attraverso strumenti di  pagamento  in  mobilita',  anche 
attraverso l'addebito diretto su credito telefonico  e  nel  rispetto 
del limite di spesa per ciascun biglietto acquistato, previsto  dalle 
vigenti    disposizioni,    tramite    qualsiasi    dispositivo    di 
telecomunicazione. Il titolo digitale del biglietto e' consegnato sul 
dispositivo di comunicazione.  
  4.  Ai  fini  del  recepimento  della  direttiva   2010/40/Ue   del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del  7  luglio  2010,  recante  « 
Quadro  generale  per  la  diffusione  dei   sistemi   di   trasporto 
intelligenti  (ITS)  nel  settore  del  trasporto  stradale  e  nelle 
interfacce con altri modi di trasporto », e considerata la necessita' 
di ottemperare tempestivamente agli obblighi recati  dalla  direttiva 
medesima, ai sensi del presente articolo, sono stabiliti  i  seguenti 
settori  di  intervento  costituenti  obiettivi  prioritari  per   la 
diffusione e l'utilizzo, in modo coordinato e coerente, di sistemi di 
trasporto intelligenti sul territorio nazionale:  
  a) uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traffico  e  alla 
mobilita';  
  b) continuita' dei servizi ITS  di  gestione  del  traffico  e  del 
trasporto merci;  
  c) applicazioni ITS per la sicurezza stradale e  la  sicurezza  del 
trasporto;  
  d)  collegamento  telematico  tra  veicoli  e   infrastruttura   di 
trasporto.  
  5. Nell'ambito dei settori di intervento  di  cui  al  comma  4,  i 
sistemi  di  trasporto  intelligenti  garantiscono   sul   territorio 
nazionale:  
  a) la predisposizione di servizi di  informazione  sulla  mobilita' 
multimodale;  
  b) la predisposizione di servizi di informazione  sul  traffico  in 
tempo reale;  
  c) i dati e le procedure per la comunicazione gratuita agli utenti, 
ove  possibile,  di  informazioni  minime  universali  sul   traffico 
connesse alla sicurezza stradale;  
  d) la predisposizione armonizzata di  un  servizio  elettronico  di 
chiamata di emergenza (eCall) interoperabile;  
  e)  la  predisposizione  di  servizi  d'informazione  per  aree  di 
parcheggio sicure per gli automezzi pesanti e i veicoli commerciali;  
  f) la predisposizione  di  servizi  di  prenotazione  per  aree  di 
parcheggio sicure per gli automezzi pesanti e i veicoli commerciali.  
  5-bis. All'articolo 176 del decreto legislativo 30 aprile 1992,  n. 
285, il comma 11 e' sostituito dal seguente:  
  « 11. Sulle autostrade e strade  per  il  cui  uso  sia  dovuto  il 
pagamento di un pedaggio, l'esazione puo' essere effettuata  mediante 
modalita' manuale o automatizzata, anche con sistemi di tele pedaggio 
con o senza barriere. I conducenti devono corrispondere  il  pedaggio 
secondo le modalita' e le tariffe vigenti. Ove previsto e  segnalato, 
i conducenti  devono  arrestarsi  in  corrispondenza  delle  apposite 
barriere  ed  incolonnarsi  secondo   le   indicazioni   date   dalle 
segnalazioni esistenti o dal personale addetto. I servizi di  polizia 
stradale di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a),  relativi  alla 
prevenzione e accertamento delle violazioni dell'obbligo di pagamento 
del pedaggio possono essere effettuati, previo superamento dell'esame 
di  qualificazione  di  cui  all'articolo  12,  comma  3,  anche  dal 
personale dei  concessionari  autostradali  e  stradali  e  dei  loro 
affidatari del servizio di riscossione, limitatamente alle violazioni 
commesse sulle autostrade oggetto della concessione  nonche',  previo 



accordo con i  concessionari  competenti,  alle  violazioni  commesse 
sulle altre autostrade ».  
  6. Il trattamento dei dati personali nel quadro  del  funzionamento 
delle applicazioni e dei  servizi  ITS  avviene  nel  rispetto  della 
normativa comunitaria e nazionale di settore, incoraggiando,  se  del 
caso ed al fine di garantire la tutela della vita privata, l'utilizzo 
di dati anonimi e trattando i dati personali soltanto nella misura in 
cui tale  trattamento  sia  necessario  per  il  funzionamento  delle 
applicazioni e dei servizi ITS.  
  7.  Le  questioni  relative  alla  responsabilita',  riguardo  alla 
diffusione ed all'utilizzo delle  applicazioni  e  dei  servizi  ITS, 
figuranti nelle specifiche  comunitarie  adottate  sono  trattate  in 
conformita' a quanto previsto dal diritto  comunitario,  inclusa,  in 
particolare,  la  direttiva  85/374/CEE  nonche'  alla   legislazione 
nazionale di riferimento.  
  8. Gli enti proprietari e i gestori di infrastrutture, di  aree  di 
sosta e di servizio e di nodi intermodali  sul  territorio  nazionale 
devono   essere   in   possesso   di   una   banca   dati    relativa 
all'infrastruttura e al servizio di  propria  competenza,  da  tenere 
costantemente aggiornata e  consultabile,  nei  limiti  eventualmente 
previsti, come dati di  tipo  aperto.  Dall'attuazione  del  presente 
comma non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della 
finanza pubblica.  
  9. In attuazione dei commi da 4 a  8,  al  fine  di  assicurare  la 
massima  diffusione  di  sistemi  di   trasporto   intelligenti   sul 
territorio     nazionale,     assicurandone     l'efficienza,      la 
razionalizzazione e l'economicita'  di  impiego  e  in  funzione  del 
quadro normativo comunitario di riferimento, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  i  Ministri 
competenti per materia, da adottare entro sessanta giorni dalla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono adottate le direttive con cui vengono stabiliti i requisiti  per 
la diffusione, la progettazione,  la  realizzazione  degli  ITS,  per 
assicurare  disponibilita'  di  informazioni  gratuite  di   base   e 
l'aggiornamento delle informazioni infrastrutturali  e  dei  dati  di 
traffico, nonche' le azioni per favorirne lo sviluppo sul  territorio 
nazionale in modo coordinato, integrato e coerente con le politiche e 
le attivita' in essere a livello nazionale e comunitario.  
  9-bis. Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  con 
proprio decreto, istituisce un comitato  tecnico  permanente  per  la 
sicurezza dei sistemi di trasporto ad  impianti  fissi,  senza  oneri 
aggiuntivi per lo Stato, che esercita anche le competenze  attribuite 
per legge alle Commissioni interministeriali  previste  dall'articolo 
12 della legge 14 giugno 1949, n. 410, dall'articolo 10 della legge 2 
agosto 1952, n. 1221, dall'articolo 2 della legge 29  dicembre  1969, 
n. 1042, e dall'articolo 5, comma 2, della legge 26 febbraio 1992, n. 
211, e successive modificazioni.  
  9-ter. Fino all'attivazione del comitato di cui al comma 9-bis,  le 
previsioni normative di  cui  all'articolo  29  del  decreto-legge  4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
agosto  2006,   n.   248,   non   si   applicano   alle   Commissioni 
interministeriali previste dall'articolo 12  della  legge  14  giugno 
1949, n. 410, dall'articolo 10 della legge 2 agosto  1952,  n.  1221, 
dall'articolo  2  della  legge  29  dicembre   1969,   n.   1042,   e 
dall'articolo 5, comma 2, della legge 26 febbraio  1992,  n.  211,  e 
successive modificazioni.  
  9-quater. All'articolo 6,  comma  4,  del  decreto  legislativo  30 
aprile 1992, n. 285, dopo la lettera f) e' aggiunta la seguente:  
  « f-bis) prescrivere al di fuori dei centri abitati, in  previsione 
di  manifestazioni  atmosferiche  nevose  di  rilevante   intensita', 
l'utilizzo  esclusivo  di  pneumatici  invernali,  qualora  non   sia 
possibile  garantire  adeguate  condizioni  di   sicurezza   per   la 
circolazione stradale e per l'incolumita' delle persone  mediante  il 



ricorso a soluzioni alternative ».  
  10.  Ai  fini  dell'attuazione  della  direttiva   2010/65/UE   del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del  20  ottobre  2010,  relativa 
alle formalita' di dichiarazione delle navi in arrivo o  in  partenza 
da porti degli Stati membri e  che  abroga  la  direttiva  2002/6/CE, 
considerata  la  necessita'  di  ottemperare   tempestivamente   agli 
obblighi recati dalla direttiva medesima, allo scopo di  semplificare 
le procedure amministrative  applicate  ai  trasporti  marittimi  con 
l'inoltro  in   formato   elettronico   delle   informazioni   e   la 
razionalizzazione dei dati e delle dichiarazioni  da  rendersi  dalle 
navi, in arrivo o in  partenza  dai  porti  nazionali,  che  svolgono 
traffico  di  cabotaggio  o  internazionale  nell'ambito  dell'Unione 
europea ovvero provengono o sono dirette in porti situati al di fuori 
dell'UE, le procedure amministrative  correlate  all'arrivo  ed  alla 
partenza si svolgono con il ricorso ai seguenti sistemi:  
  a) SafeSeaNet: sistema dell'Unione europea per lo scambio  di  dati 
marittimi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t-bis, del  decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e successive modificazioni;  
  b) PMIS, Port management Information  System:  sistema  informative 
per la  gestione  amministrativa  delle  attivita'  portuali  di  cui 
all'articolo 14-bis del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e 
successive  modificazioni.  Devono  comunque  essere  assicurati   la 
semplificazione   delle   procedure   ed   appropriati   livelli   di 
interoperativita'  tra  i  diversi  sistemi  pubblici   che   operano 
nell'ambito logistico  trasportistico,  secondo  quanto  indicato  al 
comma 13. Dall'applicazione del presente comma  non  devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  11. L'articolo 179 del Codice della navigazione e'  sostituito  dal 
seguente:  
  « Art. 179. - (Nota di informazioni all'autorita' marittima). -  
  All'arrivo  della  nave  in  porto  e  prima  della  partenza,   il 
comandante  della  nave  o  il  raccomandatario  marittimo  o   altro 
funzionario o persona autorizzata  dal  comandante  fanno  pervenire, 
anche in formato elettronico, all'autorita' marittima i formulari  in 
appresso indicati, di cui alla Convenzione FAL dell'IMO adottata il 9 
aprile 1965, come recepita nell'ambito dell'Unione europea:  
  formulario FAL n. 1 dichiarazione generale;  
  formulario FAL n. 2 dichiarazione di carico;  
  formulario FAL n. 3 dichiarazione delle provviste di bordo;  
  formulario  FAL  n.  4  dichiarazione   degli   effetti   personali 
dell'equipaggio;  
  formulario FAL n. 5 ruolo dell'equipaggio;  
  formulario FAL n. 6 elenco dei passeggeri;  
  formulario FAL n. 7 dichiarazione merci pericolose a bordo;  
  dichiarazione sanitaria marittima.  
  Il formulario  FAL  n.  6,  elenco  dei  passeggeri,  reca,  per  i 
passeggeri che  non  siano  cittadini  di  Stati  membri  dell'Unione 
europea, gli estremi dei documenti di identita' validi per l'ingresso 
nel territorio dello Stato.  
  La comunicazione delle informazioni di cui al primo  comma  avviene 
con un anticipo di almeno ventiquattro ore o al  momento  in  cui  la 
nave lascia il porto precedente, qualora la navigazione sia di durata 
inferiore alle ventiquattro ore. Qualora, alla partenza  della  nave, 
non e' noto il porto di scalo o esso cambi nel corso del viaggio,  il 
comandante della nave invia le informazioni di  cui  al  primo  comma 
senza ritardo, non appena sia noto il porto di destinazione.  
  All'arrivo  in   porto,   il   comandante   della   nave   comunica 
all'Autorita' marittima eventuali ulteriori dati  richiesti  in  base 
alla normativa vigente in ambito UE ed  ogni  altra  informazione  da 
rendersi  in  ottemperanza  ad  altre  disposizioni   legislative   o 
regolamentari di carattere speciale.  
  Prima  della   partenza,   il   comandante   della   nave   inoltra 
all'autorita'  marittima  una  dichiarazione   integrativa   relativa 



all'avvenuto adempimento di ogni obbligo di  sicurezza,  di  polizia, 
sanitario, fiscale, contrattuale e statistico.  
  Il comandante di una nave diretta in un porto  estero,  inoltra  le 
informazioni di cui al primo comma all'autorita' consolare.  In  caso 
di inesistenza di uffici consolari presso il porto  di  destinazione, 
le  informazioni  vengono  rese  presso  l'autorita'  consolare  piu' 
prossima al porto di arrivo.  
  Il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  con  proprio 
decreto, adotta le  modifiche  tecniche  ai  formulari  FAL  recepiti 
dall'Unione europea e regola gli adempimenti cui sono tenute le  navi 
addette ai servizi locali, alla pesca, alla navigazione da diporto  o 
di uso privato, nonche' per altre categorie di navi adibite a servizi 
particolari. ».  
  12. L'inoltro delle  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  179  del 
codice  della  navigazione  non  esime  il  comandante   della   nave 
dall'osservanza dell'obbligo di inoltrare  ogni  altra  comunicazione 
prescritta  dalla  normativa  dell'Unione  europea  o  nazionale   di 
attuazione di strumenti giuridici internazionali.  
  13. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, 
di concerto con i  Ministri  dell'interno  e  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottarsi, entro dodici mesi dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, ai  sensi  dell'articolo  17,  comma  3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalita' per la 
trasmissione elettronica  dei  dati  di  cui  ai  formulari  FAL  con 
l'implementazione dell'interfaccia unica costituita dal sistema PMIS, 
assicurando l'interoperabilita' dei dati immessi nel sistema PMIS con 
il Safe Sea Net e con il Sistema informativo delle dogane, per quanto 
riguarda  gli  aspetti   di   competenza   doganale,   e   la   piena 
accessibilita' delle informazioni alle altre autorita' competenti, ai 
sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
e successive modificazioni, oltre che agli Stati  membri  dell'Unione 
europea. L'interoperativita' va  altresi'  assicurata  rispetto  alle 
piattaforme realizzate  dalle  autorita'  portuali  per  il  migliore 
espletamento delle funzioni di indirizzo  e  coordinamento  dei  nodi 
logistici che alle stesse fanno capo.  Dall'attuazione  del  presente 
comma non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della 
finanza pubblica.  
  14. L'inoltro delle informazioni in formato cartaceo  cessa  a  far 
data dal 1o giugno 2015. Fino a tale  data  le  informazioni  di  cui 
all'articolo 179  del  codice  della  navigazione,  limitatamente  ai 
formulari n. 2, 5, 6 e la dichiarazione sanitaria  sono  direttamente 
inoltrate dal comandante della  nave  anche  all'autorita'  doganale, 
all'autorita' di pubblica sicurezza  di  frontiera  ed  all'autorita' 
sanitaria competenti per il porto di arrivo.  
  15. Non sono soggette all'obbligo di comunicazione  del  formulario 
FAL n. 2 le navi soggette al regime di monitoraggio di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e successive  modificazioni,  che 
operano tra porti situati sul territorio doganale dell'Unione, quando 
non provengono da  un  porto  situato  al  di  fuori  del  territorio 
dell'Unione o da una zona franca soggetta alle modalita' di controllo 
di tipo I ai sensi della legislazione doganale, non  vi  fanno  scalo 
ne' vi si recano. Le navi esentate sono comunque soggette all'obbligo 
di comunicazione dei dati e delle informazioni  di  cui  ai  restanti 
formulari FAL e di ogni altro dato che  sia  necessario  acquisire  a 
tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica ed in  ottemperanza  della 
normativa doganale, fiscale, di immigrazione, di tutela dell'ambiente 
o sanitaria.  
  16. Il  trattamento  dei  dati  e  delle  informazioni  commerciali 
comunicati ai sensi del presente articolo e' soggetto alla disciplina 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  
  17. E' abrogato il decreto legislativo 24 dicembre  2004,  n.  335, 
recante attuazione della  direttiva  2002/6/CE  sulle  formalita'  di 
dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati 



membri della Comunita'.  
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                               Art. 9  
  
  
                       Documenti informatici,  
              dati di tipo aperto e inclusione digitale  
  
  1. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  0a) all'articolo 21, comma 2, secondo periodo, dopo  le  parole:  « 
dispositivo di firma »  sono  inserite  le  seguenti:  «  elettronica 
qualificata o digitale »;  
  0b) all'articolo 21, comma 2-bis, e' aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Gli atti di cui all'articolo 1350, numero 13), del  codice 
civile soddisfano  comunque  il  requisito  della  forma  scritta  se 
sottoscritti con firma elettronica avanzata, qualificata  o  digitale 
»;  
  0c) all'articolo 23-ter, il comma 5 e' sostituito dal  seguente:  « 
5. Sulle copie analogiche  di  documenti  amministrativi  informatici 
puo' essere apposto a stampa un contrassegno, sulla base dei  criteri 
definiti con linee guida dell'Agenzia per l'Italia digitale,  tramite 
il quale e'  possibile  ottenere  il  documento  informatico,  ovvero 
verificare la corrispondenza allo stesso della  copia  analogica.  Il 
contrassegno apposto ai sensi del primo periodo sostituisce  a  tutti 
gli effetti di legge la sottoscrizione autografa e  non  puo'  essere 
richiesta la produzione di altra copia analogica  con  sottoscrizione 
autografa del medesimo documento informatico.  I  programmi  software 
eventualmente necessari alla  verifica  sono  di  libera  e  gratuita 
disponibilita' »;  
  a) l'articolo 52 e' sostituito dal seguente:  
  « Art. 52. -  (Accesso  telematico  e  riutilizzo  dei  dati  delle 
pubbliche  amministrazioni).  -  1.  L'accesso  telematico  a   dati, 
documenti e procedimenti e il riutilizzo  dei  dati  e  documenti  e' 
disciplinato dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, secondo  le 
disposizioni del presente  codice  e  nel  rispetto  della  normativa 
vigente. Le pubbliche amministrazioni  pubblicano  nel  proprio  sito 
web, all'interno della sezione "Trasparenza, valutazione  e  merito", 
il catalogo dei dati, dei metadati, e delle relative banche  dati  in 
loro possesso ed i regolamenti che ne disciplinano l'esercizio  della 
facolta' di accesso telematico e il riutilizzo, fatti  salvi  i  dati 
presenti in Anagrafe tributaria.  
  2. I dati e i documenti che le amministrazioni titolari pubblicano, 
con qualsiasi modalita', senza l'espressa adozione di una licenza  di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto  legislativo  24 
gennaio 2006, n. 36, si intendono rilasciati come dati di tipo aperto 
ai sensi all'articolo 68, comma 3, del presente  Codice.  L'eventuale 
adozione di una licenza di cui al citato articolo 2, comma 1, lettera 
h), e' motivata ai sensi delle linee guida nazionali di cui al  comma 
7.  
  3. Nella definizione dei capitolati o degli schemi dei contratti di 



appalto relativi a prodotti e servizi che comportino la raccolta e la 
gestione di  dati  pubblici,  le  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 2, comma  2,  prevedono  clausole  idonee  a  consentire 
l'accesso telematico e il riutilizzo, da parte di persone  fisiche  e 
giuridiche, di tali dati, dei metadati, degli schemi delle  strutture 
di dati e delle relative banche dati.  
  4. Le  attivita'  volte  a  garantire  l'accesso  telematico  e  il 
riutilizzo dei dati delle pubbliche amministrazioni rientrano  tra  i 
parametri di valutazione  della  performance  dirigenziale  ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 9, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, 
n. 150.  
  5.  L'Agenzia  per  l'Italia  digitale  promuove  le  politiche  di 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico nazionale e  attua 
le disposizioni di cui al capo V del presente Codice.  
  6. Entro il mese di febbraio di ogni anno  l'Agenzia  trasmette  al 
Presidente del Consiglio dei Ministri  o  al  Ministro  delegato  per 
l'innovazione tecnologica, che li approva entro il  mese  successivo, 
un' Agenda nazionale in cui definisce contenuti e gli obiettivi delle 
politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e  un 
rapporto annuale  sullo  stato  del  processo  di  valorizzazione  in 
Italia; tale rapporto  e'  pubblicato  in  formato  aperto  sul  sito 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
  7. L'Agenzia  definisce  e  aggiorna  annualmente  le  linee  guida 
nazionali  che  individuano  gli  standard   tecnici,   compresa   la 
determinazione delle ontologie dei servizi e dei dati, le procedure e 
le modalita' di attuazione delle disposizioni del Capo V del presente 
Codice con l'obiettivo di rendere  il  processo  omogeneo  a  livello 
nazionale, efficiente ed efficace. Le  pubbliche  amministrazioni  di 
cui all'articolo 2, comma 2, del presente Codice si  uniformano  alle 
suddette linee guida.  
  8.  Il  Presidente  del  Consiglio  o  il  Ministro  delegato   per 
l'innovazione tecnologica riferisce annualmente al  Parlamento  sullo 
stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo.  
  9. L'Agenzia svolge le attivita' indicate dal presente articolo con 
le risorse umane, strumentali, e finanziarie previste a  legislazione 
vigente »;  
  b) l'articolo 68, comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  « 3. Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per:  
  a) formato dei dati  di  tipo  aperto,  un  formato  di  dati  reso 
pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti 
tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi;  
  b)  dati  di  tipo  aperto,  i  dati  che  presentano  le  seguenti 
caratteristiche:  
  1) sono disponibili  secondo  i  termini  di  una  licenza  che  ne 
permetta  l'utilizzo  da  parte  di  chiunque,  anche  per  finalita' 
commerciali, in formato disaggregato;  
  2) sono accessibili attraverso le  tecnologie  dell'informazione  e 
della comunicazione, ivi comprese le  reti  telematiche  pubbliche  e 
private, in formati aperti ai sensi della  lettera  a),  sono  adatti 
all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e  sono 
provvisti dei relativi metadati;  
  3) sono resi disponibili  gratuitamente  attraverso  le  tecnologie 
dell'informazione  e  della  comunicazione,  ivi  comprese  le   reti 
telematiche pubbliche e private,  oppure  sono  resi  disponibili  ai 
costi marginali sostenuti per la loro  riproduzione  e  divulgazione. 
L'Agenzia  per  l'Italia  digitale  deve   stabilire,   con   propria 
deliberazione,  i  casi  eccezionali,  individuati  secondo   criteri 
oggettivi,  trasparenti  e  verificabili,  in  cui  essi  sono   resi 
disponibili a tariffe superiori ai costi  marginali.  In  ogni  caso, 
l'Agenzia, nel  trattamento  dei  casi  eccezionali  individuati,  si 
attiene alle  indicazioni  fornite  dalla  direttiva  2003/98/CE  del 
Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  17  novembre  2003,  sul 
riutilizzo dell'informazione del settore pubblico,  recepita  con  il 



decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 ».  
  2. All'articolo 1,  comma  1,  dopo  la  lettera  n),  del  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' inserita la seguente:  
  « n-bis) Riutilizzo: uso del dato di cui all'articolo 2,  comma  1, 
lettera e), del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36; ».  
  3. In sede di prima applicazione, i regolamenti di cui all'articolo 
52, comma 1, del citato decreto legislativo  n.  82  del  2005,  come 
sostituito dal comma 1 del presente articolo, sono  pubblicati  entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge. Con riferimento ai documenti  e  ai  dati 
gia' pubblicati, la disposizione di cui all'articolo 52, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 82 del 2005, trova  applicazione  entro 
novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  4. Alla legge 9 gennaio 2004, n.  4,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) all'articolo 3, comma 1, sono aggiunte,  in  fine,  le  seguenti 
parole: « , nonche' a tutti i soggetti che usufruiscono di contributi 
pubblici o agevolazioni per l'erogazione dei propri  servizi  tramite 
sistemi informativi o internet »;  
  b) all'articolo 4:  
  1) al comma 4 e' aggiunto in fine il seguente periodo:  
  « L'Agenzia per l'Italia Digitale stabilisce le specifiche tecniche 
delle   suddette   postazioni,   nel   rispetto    della    normativa 
internazionale. »;  
  2) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
  5. I datori di lavoro pubblici provvedono all'attuazione del comma  
  4 nell'ambito delle specifiche dotazioni di bilancio destinate alla 
realizzazione e allo sviluppo del sistema informatico. ».  
  5. All'articolo 4, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68,  dopo 
le parole: « quantita' di lavoro » sono inserite le seguenti  parole: 
« ,anche mediante la predisposizione di accomodamenti ragionevoli  ai 
sensi dell'articolo 27, paragrafo 1, lettera (i),  della  Convenzione 
delle  Nazioni  Unite  sui  diritti  delle  persone  con  disabilita' 
adottata dall'Assemblea generale il 13 dicembre  2006,  ratificata  e 
resa esecutiva dalla legge 3 marzo 2009, n. 18 ».  
  5-bis. Ai commi 1 e 2 dell'articolo 124 del testo unico di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la parola: « affissione » 
e' sostituita dalla seguente: « pubblicazione ».  
  6. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 12, comma 1, dopo la  parola:  «  partecipazione  » 
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei principi di uguaglianza 
e di non discriminazione »;  
  b) all'articolo 13, comma 1, sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti 
parole: « , nonche'  dei  temi  relativi  all'accessibilita'  e  alle 
tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9  gennaio 
2004, n. 4 »;  
  c) all'articolo 23-ter, dopo il comma 5, e' inserito il seguente:  
  « 5-bis. I documenti di cui  al  presente  articolo  devono  essere 
fruibili indipendentemente dalla condizione di disabilita' personale, 
applicando i criteri di accessibilita' definiti dai requisiti tecnici 
di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. »;  
  d) all'articolo 54, comma 4, dopo la parola: « siano » e'  inserita 
la seguente: « accessibili, »;  
  e) all'articolo 57, comma 1, dopo le parole: « per via telematica » 
sono inserite le seguenti: « , nel rispetto dei requisiti tecnici  di 
accessibilita' di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004,  n. 
4, »;  
  f) all'articolo 71, comma 1-ter, dopo la parola:  «  conformita'  » 
sono inserite le seguenti: « ai requisiti tecnici  di  accessibilita' 
di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, ».  
  6-bis. All'articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, 



sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  «  La  pubblicazione  e' 
effettuata  nel  rispetto  dei  principi  di  eguaglianza  e  di  non 
discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilita'  di 
cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio  2004,  n.  4.  La  mancata 
pubblicazione nei termini di cui al periodo  precedente  e'  altresi' 
rilevante  ai  fini  della  misurazione  e  della  valutazione  della 
performance individuale dei dirigenti responsabili ».  
  6-ter. All'attuazione  del  presente  articolo  le  amministrazioni 
competenti provvedono nei limiti delle risorse umane,  finanziarie  e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  
  7. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni pubbliche  di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001, 
n.  165,  pubblicano  nel  proprio  sito  web,   gli   obiettivi   di 
accessibilita' per l'anno corrente e lo stato  di  attuazione  del  « 
piano per l'utilizzo del telelavoro » nella  propria  organizzazione, 
in cui identificano le modalita'  di  realizzazione  e  le  eventuali 
attivita' per cui non e'  possibile  l'utilizzo  del  telelavoro.  La 
redazione del piano in prima versione deve  essere  effettuata  entro 
sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto.  La  mancata  pubblicazione   e' 
altresi' rilevante ai fini  della  misurazione  e  valutazione  della 
performance individuale dei dirigenti responsabili.  
  8.  Gli   interessati   che   rilevino   inadempienze   in   ordine 
all'accessibilita'  dei  servizi  erogati   dai   soggetti   di   cui 
all'articolo 3, comma 1, della legge 9 gennaio 2004, n. 4,  ne  fanno 
formale  segnalazione,  anche  in  via  telematica,  all'Agenzia  per 
l'Italia digitale. Qualora l'Agenzia ritenga la segnalazione fondata, 
richiede  l'adeguamento  dei  servizi  assegnando  un   termine   non 
superiore a 90 giorni.  
  9. L'inosservanza delle disposizioni  del  presente  articolo,  ivi 
inclusa la mancata pubblicazione degli obiettivi di cui al comma 7:  
  a) e' rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della 
performance individuale dei dirigenti responsabili;  
  b) comporta responsabilita' dirigenziale e  disciplinare  ai  sensi 
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e   successive   modificazioni,   ferme   restando    le    eventuali 
responsabilita' penali e civili previste dalle disposizioni vigenti.  
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                             Art. 9 bis  
  
  
  Acquisizione di software da parte della pubblica amministrazione  
  
  1. All'articolo 68 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  il 
comma 1 e' sostituito dai seguenti:  
  «  1.   Le   pubbliche   amministrazioni   acquisiscono   programmi 
informatici o parti di essi nel rispetto dei principi di economicita' 
e di efficienza,  tutela  degli  investimenti,  riuso  e  neutralita' 
tecnologica, a seguito di una valutazione comparativa di tipo tecnico 
ed economico tra le seguenti soluzioni disponibili sul mercato:  
  a) software sviluppato per conto della pubblica amministrazione;  



  b) riutilizzo di software o parti  di  esso  sviluppati  per  conto 
della pubblica amministrazione;  
  c) software libero o a codice sorgente aperto;  
  d) software fruibile in modalita' cloud computing;  
  e) software di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d'uso;  
  f) software combinazione delle precedenti soluzioni.  
  1-bis. A tal fine, le pubbliche amministrazioni prima di  procedere 
all'acquisto, secondo le procedure di cui al codice di cui al decreto 
legislativo 12  aprile  2006,  n.  163,  effettuano  una  valutazione 
comparativa  delle  diverse  soluzioni  disponibili  sulla  base  dei 
seguenti criteri:  
  a) costo complessivo del  programma  o  soluzione  quale  costo  di 
acquisto, di implementazione, di mantenimento e supporto;  
  b) livello di utilizzo di formati di dati e di interfacce  di  tipo 
aperto nonche' di standard in grado di assicurare l'interoperabilita' 
e la cooperazione applicativa tra i diversi sistemi informatici della 
pubblica amministrazione;  
  c) garanzie del fornitore  in  materia  di  livelli  di  sicurezza, 
conformita'  alla  normativa  in  materia  di  protezione  dei   dati 
personali, livelli  di  servizio  tenuto  conto  della  tipologia  di 
software acquisito.  
  1-ter.  Ove  dalla  valutazione  comparativa  di  tipo  tecnico  ed 
economico,  secondo  i  criteri  di  cui  al  comma  1-bis,   risulti 
motivatamente  l'impossibilita'  di   accedere   a   soluzioni   gia' 
disponibili all'interno della pubblica amministrazione, o a  software 
liberi  o  a  codici  sorgente  aperto,  adeguati  alle  esigenze  da 
soddisfare, e' consentita l'acquisizione di programmi informatici  di 
tipo proprietario mediante ricorso a licenza d'uso. La valutazione di 
cui al presente comma e' effettuata secondo le modalita' e i  criteri 
definiti dall'Agenzia per l'Italia  digitale,  che,  a  richiesta  di 
soggetti interessati, esprime altresi' parere circa il loro  rispetto 
».  
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                               Art. 10  
  
  
Anagrafe  nazionale  degli  studenti  e  altre  misure   in   materia 
                             scolastica  
  
  1. Al fine di accelerare il processo di automazione  amministrativa 
e  migliorare  i  servizi  per  gli  studenti,  riducendone  i  costi 
connessi,  le  universita'   statali   e   non   statali   legalmente 
riconosciute,   a   decorrere   dall'anno    accademico    2013-2014, 
costituiscono il fascicolo elettronico dello studente,  che  contiene 
tutti i documenti, gli atti e  i  dati  inerenti  la  carriera  dello 
studente, compresi i periodi di studio all'estero  per  mobilita',  e 
che alimentano il diploma supplement, a partire dall'immatricolazione 
o dall'avvio di una nuova carriera fino al conseguimento del titolo.  
  2. La mobilita' nazionale degli studenti si  realizza  mediante  lo 
scambio telematico del fascicolo elettronico dello studente.  
  3. Il fascicolo elettronico dello studente favorisce  la  mobilita' 



internazionale degli studenti in entrata  e  in  uscita,  contiene  i 
titoli  di   studio   conseguiti   e   supporta   gli   standard   di 
interoperabilita' definiti a livello internazionale.  
  4. Per gli studenti diplomati in Italia a partire dall'anno  solare 
2012, il fascicolo dello  studente  e'  alimentato,  per  i  dati  di 
competenza,   dall'anagrafe   nazionale   degli   studenti   di   cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  e 
successive modificazioni.  
  5. Ai fini di cui ai commi da  1  a  4  e  in  relazione  a  quanto 
previsto dall'articolo 15 della legge 12 novembre 2011,  n.  183,  in 
materia di certificati e dichiarazioni  sostitutive,  le  universita' 
possono  accedere   in   modalita'   telematica   alle   informazioni 
disponibili nell'anagrafe nazionale degli  studenti  e  dei  laureati 
delle universita' di  cui  all'articolo  1-bis  del  decreto-legge  9 
maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11 
luglio 2003, n. 170.  
  6. All'attuazione dei commi da 1 a 4 si  provvede  con  le  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione  vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  7. All'articolo 5-bis, comma 1-bis, della legge 2 agosto  1999,  n. 
264, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «  Per  i  medesimi 
fini,  le  universita'  possono  altresi'   accedere   in   modalita' 
telematica alle banche dati dell'Istituto nazionale della  previdenza 
sociale, secondo le modalita' di cui al decreto legislativo  7  marzo 
2005, n. 82, per la consultazione  dell'indicatore  della  situazione 
economica equivalente (ISEE) e degli altri dati necessari al  calcolo 
dell'Indicatore   della   situazione   economica   equivalente    per 
l'universita' (ISEEU)».  
  8. Al fine di evitare la duplicazione  di  banche  dati  contenenti 
informazioni similari, nell'ottica di limitare l'impiego  di  risorse 
umane,  strumentali  e  finanziarie,   l'anagrafe   nazionale   degli 
studenti, di cui all'articolo 3 del  decreto  legislativo  15  aprile 
2005, n. 76, nonche' quella  degli  studenti  e  dei  laureati  delle 
universita' di cui all'articolo  1-bis  del  decreto-legge  9  maggio 
2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  luglio 
2003,  n.  170,  rappresentano  banche  dati  a   livello   nazionale 
realizzate dal Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca e alle quali accedono le regioni e gli enti  locali  ciascuno 
in relazione  alle  proprie  competenze  istituzionali.  All'anagrafe 
degli  studenti  e  dei  laureati  accedono  anche  le   universita'. 
L'anagrafe nazionale degli studenti di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 76, e' altresi'  alimentata  dai  dati 
relativi agli iscritti alla scuola dell'infanzia.  
  9. A decorrere dal 1o marzo 2013 i procedimenti relativi allo stato 
giuridico ed economico del  rapporto  di  lavoro  del  personale  del 
comparto  Scuola  sono  effettuati   esclusivamente   con   modalita' 
informatiche  e  telematiche,  ivi  incluse  la  presentazione  delle 
domande,  lo  scambio  di  documenti,  dati  e  informazioni  tra  le 
amministrazioni interessate,  comprese  le  istituzioni  scolastiche, 
nonche' il perfezionamento dei provvedimenti conclusivi.  
  10. Con decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro  per   la   pubblica 
amministrazione e la semplificazione, con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche  sociali 
per quanto concerne le  attribuzioni  dell'Istituto  nazionale  della 
previdenza sociale, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della legge di conversione del  presente  decreto-legge,  sono 
definite le modalita' per l'attuazione del  comma  9,  ai  sensi  del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica  e  nell'ambito  delle  risorse  finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
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                               Art. 11  
  
  
                 Libri e centri scolastici digitali  
  
  1. All'articolo 15  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2 il secondo periodo e' sostituito dai seguenti:  «  Il 
collegio  dei  docenti  adotta  per  l'anno  scolastico  2014-2015  e 
successivi, esclusivamente libri  nella  versione  digitale  a  norma 
della legge 9 gennaio 2004, n. 4, o mista, costituita da: un testo in 
formato cartaceo e da contenuti digitali integrativi, oppure  da  una 
combinazione di contenuti digitali e digitali integrativi accessibili 
o acquistabili in rete anche in modo disgiunto. L'obbligo di  cui  al 
primo periodo riguarda le nuove adozioni a  partire  progressivamente 
dalle classi prima e quarta della scuola primaria, dalla prima classe 
della scuola secondaria di primo grado e dalla prima  e  dalla  terza 
classe della scuola secondaria di  secondo  grado.  La  delibera  del 
collegio dei docenti relativa all'adozione della  dotazione  libraria 
e' soggetta, per le istituzioni scolastiche statali  e  limitatamente 
alla verifica del rispetto del tetto di spesa di cui al comma  3-bis, 
al controllo contabile di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123. »;  
  b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) alla lettera a), le parole: « a stampa » sono  sostituite  dalla 
seguente: « cartacea » e sono aggiunte in fine  le  seguenti  :  «  , 
tenuto conto dei contenuti digitali integrativi della versione  mista 
»;  
  2) alla lettera b), le parole: « nelle versioni on line e  mista  » 
sono sostituite dalle seguenti: « nella versione digitale,  anche  al 
fine di un'effettiva  integrazione  tra  la  versione  digitale  e  i 
contenuti digitali integrativi »;  
  3) alla lettera c), sono aggiunte in fine le seguenti parole:  «  , 
tenendo  conto  della  riduzione  dei  costi  dell'intera   dotazione 
libraria  derivanti  dal  passaggio  al  digitale  e   dei   supporti 
tecnologici di cui al comma 3-ter »;  
  3-bis) dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente:  
  « c-bis) i criteri per  ottimizzare  l'integrazione  tra  libri  in 
versione digitale, mista e cartacea, tenuto  conto  delle  specifiche 
esigenze didattiche »;  
  c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
  « 3-bis. La scuola assicura alle famiglie i contenuti  digitali  di 
cui al comma 2, con oneri a loro carico  entro  lo  specifico  limite 
definito dal decreto di cui al comma 3.  
  3-ter.  La  scuola  assicura   la   disponibilita'   dei   supporti 
tecnologici necessari alla fruizione dei contenuti digitali di cui al 
comma 2, su richiesta delle famiglie  e  con  oneri  a  carico  delle 
stesse entro lo specifico limite definito con il decreto  di  cui  al 
comma 3. ».  
  2. A decorrere dal 1o settembre 2013 e' abrogato l'articolo  5  del 
decreto-legge  1o   settembre   2008,   n.   137,   convertito,   con 



modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.  
  3. All'articolo 8 del decreto del Presidente  della  Repubblica  20 
marzo 2009, n. 81, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  
  « 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, le regioni e gli  enti  locali 
interessati  stipulano,  con  le   risorse   umane,   strumentali   e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente,  convenzioni  con  il 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  per 
consentire, in situazioni particolarmente svantaggiate, l'istituzione 
di  centri  scolastici   digitali   collegati   funzionalmente   alle 
istituzioni scolastiche di riferimento, mediante l'utilizzo di  nuove 
tecnologie al  fine  di  migliorare  la  qualita'  dei  servizi  agli 
studenti e di garantire una maggiore socializzazione delle  comunita' 
di scuole. ».  
  4. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 53 del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
aprile 2012, n. 35, e' sostituita dalla seguente:  
  « a)  Il  Ministero  dell'istruzione,  universita'  e  ricerca,  le 
regioni e i competenti enti locali,  al  fine  di  garantire  edifici 
scolastici sicuri, sostenibili e accoglienti, avviano tempestivamente 
iniziative di  rigenerazione  integrata  del  patrimonio  immobiliare 
scolastico, anche attraverso  la  realizzazione  di  nuovi  complessi 
scolastici, e promuovono, d'intesa, con il Ministero dell'economia  e 
delle finanze, iniziative finalizzate, tra l'altro, alla costituzione 
di societa', consorzi o  fondi  immobiliari,  anche  ai  sensi  degli 
articoli 33  e  33-bis  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  I 
predetti strumenti societari o finanziari possono essere  oggetto  di 
conferimento o di apporto da parte delle amministrazioni proprietarie 
di immobili destinati ad uso scolastico e di  immobili  complementari 
ai  progetti  di  rigenerazione,  in  coerenza  con  le  destinazioni 
individuate negli strumenti urbanistici. Per le finalita' di  cui  al 
presente comma, sono utilizzate le risorse di  cui  all'articolo  33, 
comma 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183, nonche' le  risorse  a 
valere sui fondi di cui all'articolo 33,  comma  3,  della  legge  12 
novembre 2011, n. 183, gia' destinate con delibera CIPE n. 6/2012 del 
20 gennaio 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.  88  del  14 
aprile 2012, alla  costruzione  di  nuove  scuole.  Per  favorire  il 
contenimento dei consumi energetici del patrimonio scolastico e,  ove 
possibile, la contestuale  messa  a  norma  dello  stesso,  gli  enti 
locali, proprietari di immobili  scolastici,  possono  ricorrere,  ai 
fini del contenimento della spesa pubblica, ai contratti di  servizio 
energia di cui al decreto del Presidente della Repubblica  26  agosto 
1993, n. 412, e successive modificazioni, da stipulare senza oneri  a 
carico dell'ente locale in conformita'  alle  previsioni  di  cui  al 
decreto legislativo  30  maggio  2008,  n.  115,  anche  nelle  forme 
previste dall'articolo 3, comma 15-ter, del  decreto  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163; ».  
  4-bis.  Per  consentire  il  regolare  svolgimento   del   servizio 
scolastico   in   ambienti   adeguati   e   sicuri,    il    Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca   con   proprio 
decreto, d'intesa con la Conferenza unificata, definisce le priorita' 
strategiche, le modalita' e i termini per la  predisposizione  e  per 
l'approvazione di appositi piani  triennali,  articolati  in  singole 
annualita', di interventi di edilizia scolastica, nonche' i  relativi 
finanziamenti.  
  4-ter. Per l'inserimento in tali piani, gli enti locali proprietari 
degli immobili adibiti all'uso scolastico presentano, secondo  quanto 
indicato nel decreto di cui al  comma  4-bis,  domanda  alle  regioni 
territorialmente competenti.  
  4-quater.  Ciascuna  regione  e  provincia  autonoma,  valutata  la 
corrispondenza con le disposizioni indicate nel  decreto  di  cui  al 
comma  4-bis  e  tenuto  conto  della   programmazione   dell'offerta 
formativa,  approva  e  trasmette   al   Ministero   dell'istruzione, 



dell'universita' e della ricerca il proprio  piano,  formulato  sulla 
base delle richieste pervenute. La  mancata  trasmissione  dei  piani 
regionali nei termini  indicati  nel  decreto  medesimo  comporta  la 
decadenza dai finanziamenti assegnabili nel triennio di riferimento.  
  4-quinquies. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della 
ricerca, verificati i piani trasmessi dalle regioni e dalle  province 
autonome, in assenza di osservazioni da formulare li approva e ne da' 
loro  comunicazione  ai  fini  della  relativa   pubblicazione,   nei 
successivi trenta giorni, nei rispettivi Bollettini ufficiali.  
  4-sexies. Per le finalita' di cui ai commi da 4-bis a  4-quinquies, 
a decorrere dall'esercizio finanziario 2013 e' istituito nello  stato 
di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della 
ricerca  il  Fondo  unico  per  l'edilizia  scolastica,   nel   quale 
confluiscono tutte le  risorse  iscritte  nel  bilancio  dello  Stato 
comunque destinate a finanziare interventi di edilizia scolastica.  
  4-septies. Nell'assegnazione delle risorse  si  tiene  conto  della 
capacita' di spesa dimostrata dagli  enti  locali  in  ragione  della 
tempestivita',  dell'efficienza  e  dell'esaustivita'   dell'utilizzo 
delle  risorse  loro  conferite   nell'annualita'   precedente,   con 
l'attribuzione, a livello regionale,  di  una  quota  aggiuntiva  non 
superiore al 20 per cento di quanto sarebbe  ordinariamente  spettato 
in sede di riparto.  
  4-octies. Per gli edifici scolastici di nuova edificazione gli enti 
locali responsabili dell'edilizia scolastica provvedono ad  includere 
l'infrastruttura di rete internet tra le opere edilizie necessarie.  
  4-novies. All'articolo 15, comma 3, lettera c),  del  decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « dell'intera dotazione libraria 
» e' inserita la seguente: « necessaria ».  
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                             Art. 11 bis  
  
  
Credito  d'imposta  per  promuovere  l'offerta  on  line   di   opere 
                            dell'ingegno  
  
  1. Al fine di migliorare l'offerta  legale  di  opere  dell'ingegno 
mediante le reti di comunicazione  elettronica,  e'  riconosciuto  un 
credito d'imposta del 25 per cento dei costi sostenuti, nel  rispetto 
dei limiti della regola de minimis, di cui  al  regolamento  (CE)  n. 
1998/ 2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, alle imprese  che 
sviluppano nel territorio italiano  piattaforme  telematiche  per  la 
distribuzione,  la  vendita  e  il  noleggio  di  opere  dell'ingegno 
digitali.  
     
  2. L'agevolazione di cui al comma 1 si applica per  ciascuno  degli 
anni 2013, 2014 e 2015, nel limite di spesa  di  5  milioni  di  euro 
annui e fino a esaurimento delle risorse disponibili.  
  3. L'agevolazione di cui al comma 1 non  concorre  alla  formazione 
del reddito ne' della base imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive. Essa non rileva ai fini  del  rapporto  di  cui 



agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed e' utilizzabile 
ai fini dei versamenti  delle  imposte  sui  redditi  e  dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive dovute per il periodo  d'imposta 
in cui le spese di cui al comma 1 del presente  articolo  sono  state 
sostenute. L'agevolazione non  e'  rimborsabile,  ma  non  limita  il 
diritto al rimborso di imposte spettante ad altro titolo. L'eventuale 
eccedenza e' utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo  17 
del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  e   successive 
modificazioni, a decorrere dal mese  successivo  al  termine  per  la 
presentazione della dichiarazione dei  redditi  relativa  al  periodo 
d'imposta con riferimento al quale il credito e' concesso.  
  4. Il Ministero dell'economia e  delle  finanze  -  Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti  dirigenziali,  in 
materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, al fine di  assicurare  la 
copertura  degli  oneri  di  cui  al  comma  precedente,  provvede  a 
modificare  la  misura  del  prelievo  erariale  unico,  nonche'   la 
percentuale del compenso per le  attivita'  di  gestione  ovvero  per 
quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori  entrate  in 
misura non inferiore a 5 milioni di  euro  per  ciascuno  degli  anni 
2013, 2014 e 2015.  
 
         

 


